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AVVISO DI NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI

I sottoscritti Avv. FRANCESCO VANNICELLI (VNNFNC67T02H501B) e Avv. BIANCAMARIA CELLETTI (CLLBCM72D42H501P) con studio in Roma Via Varrone 9 nella qualità di difensori costituiti per il ricorrente nel ricorso proposto avverso il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ed altri attualmente pendente innanzi al TAR del Lazio, Sez. III bis con il numero  R.G. 2351/2012, vista l’Ordinanza n. 9698/2014 Reg. Prov. Coll. del 16/9/2014 con la quale il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma, Sez. III-bis ha autorizzato la notifica per pubblici proclami, mediante pubblicazione di apposito avviso in una apposita sezione denominata “atti di notifica” del “sito web istituzionale del MIUR” del ricorso r.g. 2351/2012 e degli altri atti indicati nella medesima ordinanza.
Nel rispetto delle modalità indicate dal giudice Amministrativo, i sottoscritti Avvocati dichiarano quanto segue:
1. Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e numero di registro generale del ricorso: 
Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma, sezione III bis,  R.G. n. 2351/2012. 

2. A) NOME DEI RICORRENTI:
D’Amico Maria, Limardo Gabriella, Modesti Genesio e Rombolà Eleonora, già rappresentati e difesi dall’Avv. Ermanna Grossi ed elettivamente domiciliati presso lo studio dell’Avv. Rosario Stefano in Roma Via Lungotevere Flaminio n. 26 e successivamente proseguito dai soli ricorrenti: Modesti Genesio, con gli avv.ti Francesco Vannicelli e Biancamaria Celletti, domiciliato presso il loro studio sito in Roma, Via Varrone, 9, ed Eleonora Rombolà, rappresentata e difesa, giusta procura posta in calce alla comparsa di costituzione con nuovo difensore, dall’Avv. Paolo Perrone, elettivamente domiciliata presso lo studio dell’Avv. Rosario Stefano, sito in Roma, Via Lungotevere Flaminio n. 26.
Si rappresenta ancora che nel corso del presente procedimento, l’originario difensore dei predetti ricorrenti, avv. Ermanna Grossi, ha depositato, in data 10/5/2013, atto di rinuncia al mandato.
Di conseguenza il ricorrente Modesti Genesio ha conferito nuovo mandato defensionale agli Avvocati Francesco Vannicelli e Biancamaria Celletti, chiedendo, l’accoglimento del ricorso introduttivo, ogni contraria domanda, istanza ed eccezione disattesa, impugnata, contestata e rigettata. 

2. B) INDICAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI RESISTENTI:
- MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA, in persona del Ministro pro-tempore in carica;
- UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CALABRIA, in persona del legale rappresentanti p.t., rappresentato e difeso dall’Avvocatura Generale dello Stato
- FORMEZ PA - Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento della P.A., in persona del legale rappresentante p.t., rappresentato e difeso dall’Avv. Marcello Cardi;

3. A) ESTREMI DEI PROVVEDIMENTI IMPUGNATI:
· del giudizio di non idoneità dei ricorrenti all’ammissione alle prove scritte del concorso, per esami e titoli per il reclutamento di n. 2386 dirigenti scolastici per la scuola primaria, secondaria di primo e di secondo grado e per gli istituti educativi” bandito con d.dg 13 luglio 2011;
· della graduatoria finale relativa alla Regione Calabria della prova preselettiva per l’ammissione alle prove scritte di detto concorso pubblicata sul sito www.formezitalia.it in data 3 novembre 2011 prova a seguito della quale i professori ricorrenti sono risultati non idonei e pertanto esclusi dal novero dei partecipanti alle prove scritte (allegata al presente avviso, il cui contenuto è da intendersi parte integrante e sostanziale del presente atto);
· della nota pubblicata in data 7 ottobre 2011 con la quale il MIUR ha comunicato il Foglio istruzioni definitivo per i candidati successivamente conosciuta,
· per quanto di ragione del bando di cui al decreto 13 luglio 2011, nella parte in cui non ha previsto alcuna disciplina dei criteri e delle modalità di predisposizione dei quesiti a risposta multipla, di tenuta del relativo archivio e delle forme di pubblicità dello stesso, delle modalità di svolgimento della prova e dei criteri di distribuzione dei quesiti tra le diverse materie e i vari gradi di difficoltà, nonché di ogni altro atto, connesso, presupposto e consequenziale.

3. B) SUNTO DEI MOTIVI DI GRAVAME DI CUI AL RICORSO PRINCIPALE: 

I.- VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI LEGALITÀ – OMESSA INDIVIDUAZIONE A LIVELLO NORMATIVO DELLA DISCIPLINA DEI CRITERI E DELLE MODALITÀ DI PREDISPOSIZIONE DEI QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA, DI TENUTA DEL RELATIVO ARCHIVIO E DELLE EVENTUALI FORME DI PUBBLICITÀ DELLO STESSO
I provvedimenti impugnati sono illegittimi e come tali dovranno essere annullati perché emessi dall’Amministrazione in sede di regolamentazione del singolo concorso senza previa determinazione regolamentare della disciplina concorsuale.

 II.- VIOLAZIONE DELL’ART. 97 DELLA COSTITUZIONE E DELL’ART. 1, COMMA 2, DEL D.P.R. N. 487/1994
Le modalità di svolgimento della prova preliminare e la mancata individuazione a livello di normazione anche secondaria della disciplina dei criteri e delle modalità di predisposizione dei quesiti a risposta multipla, di tenuta del relativo archivio e delle eventuali forme di pubblicità dello stesso o, in caso contrario, delle necessarie garanzie di segretezza, del numero e della scelta dei quesiti da assegnare a ciascun candidato, del tempo di svolgimento della prova e dei criteri di distribuzione dei quesiti tra le diverse materie e i vari gradi di difficoltà, nonché delle modalità di attribuzione del punteggio e di utilizzazione di strumenti informatici per lo svolgimento della prova contrastano evidentemente con l’art. 97 della Costituzione ed a livello di formazione primaria con l’art. 1, comma 2, del D.P.R. n. 484/1997 
III.- VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 8 DEL BANDO.  ECCESSO DI POTERE PER SVIAMENTO
Il Foglio Istruzioni non è stato diramato in tempo utile, anche in violazione dell’art. 8 del bando; con la conseguenza che l’assenza di precise preventive istruzioni da un canto, con particolare riguardo all’assurdo onere accollato ai candidati, aventi a disposizione già un limitatissimo arco di tempo per rispondere ai quesiti (1 minuto a domanda) di ricercare i quesiti estratti, identificati solo col numero, in un librone scritto con carattere “9”, ha evidentemente sviato i numerosi candidati (fra i quali gli odierni ricorrenti) fortemente penalizzati dalle illegittime modalità di svolgimento della prova
IV - ERRONEITÀ DI ALMENO 38 DEI QUESITI PROPINATI AI CANDIDATI DURANTE LA PROVA PRESELETTIVA
I provvedimenti impugnati devono essere annullati anche in considerazione del fatto che dei 100 quesiti propinati agli odierni ricorrenti, almeno 38 sono stati riconosciuti erronei da un’apposita commissione di esperti nominata dall’Anief.

4. INDICAZIONE DEI CONTROINTERESSATI:

-D’ANDREA Maria Pia, nata il 3/4/1961; 
-BORCHETTA Sabrina, nata il 25/7/1971; 
-Associazione Nazionale Dirigenti e Alte Professionalità della Scuola – ANP, con sede in Roma, viale del Policlinico, 129/A 
-nonché tutti gli altri soggetti controinteressati individuati dal n. 1 al n. 97 della graduatoria di merito concorso Dirigenti Scolastici – DDG 13/7/2011, allegata al presente avviso, ed il cui contenuto è da intendersi qu integralmente riportato e trascritto costituendo parte integrante e sostanziale del presente avviso, nonché per quanto di ragione e per quanto occorrer possa, nei riguardi di tutti i soggetti indicati nella graduatoria finale relativa alla Regione Calabria della prova preselettiva per l’ammissione alle prove scritte di detto concorso pubblicata sul sito www.formezitalia.it in data 3 novembre 2011 prova a seguito della quale i professori ricorrenti sono risultati non idonei e pertanto esclusi dal novero dei partecipanti alle prove scritte, pure allegata al presente avviso, ed il cui contenuto è da intendersi qu integralmente riportato e trascritto costituendo parte integrante e sostanziale del presente avviso.

5. COME E DOVE PUÒ ESSERE SEGUITO LO SVOLGIMENTO DEL PROCESSO:
Lo svolgimento del processo (R.G. 2351/2012 Tar Lazio – Roma - Sezione Terza Bis) può essere seguito consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso l’inserimento del numero di registro generale del ricorso nella seconda sottosezione “Ricerca ricorsi”, rintracciabile all’interno della seconda sottosezione “Lazio - Roma” della sezione “T.A.R.”

6. La presente notifica per pubblici proclami è stata autorizzata dalla Sez. III-bis del T.A.R. Lazio sede di Roma con Ordinanza n. 9698/2014 REG. PROV. COLL.

7. Testo integrale del sopra citato ricorso (allegato al presente avviso), iscritto, come detto, al n. di reg. gen. 2351/2012 del Tar Lazio – Roma (Sezione III-Bis), il cui contenuto è da intendersi qui di seguito integralmente riportato e trascritto, costituendo pertanto parte integrante e sostanziale del presente avviso.

[bookmark: _GoBack]7.1 Graduatoria di merito concorso dirigenti scolastici – DDG 13/7/2011 (allegata al presente avviso), il cui contenuto è da intendersi qui di seguito integralmente riportato e trascritto, costituendo pertanto parte integrante e sostanziale del presente avviso, nonché, per quanto occorrer possa, graduatoria finale relativa alla Regione Calabria della prova preselettiva per l’ammissione alle prove scritte di detto concorso pubblicata sul sito www.formezitalia.it in data 3 novembre 2011 (allegata al presente avviso, il cui contenuto è da intendersi parte integrante e sostanziale del presente atto). 
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